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Due animate assemblee sui gravissimi episodi all'Istituto tecnico « Correnti » 

Tensione e violenza in una scuola 
di Milano dove «tutto è precario» 

Docenti malmenati per un « 5 » — « Gli studenti talvolta fanno finta di volerci buttar giù dalla 
finestra » — 1396 ragazzi, il 50 per cento di assenti ogni giorno, il 70 per cento di pendolari 

Riunione tra i Consigli di fabbrica e la Regione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Vogliono il sci 
garantito, il « sci politico ge
neralizzato ». « Contro la sele
zione — dicono — per una 
scuola di massa ». E così, 
quando martedi mattina al
cuni insegnanti hanno dojxi-
sitato in segreteria i risultati 
degli scrutini con alcune in
sufficienze, si è .scatenata 
nell'istituto la * caccia al pro
fessore ». Ne ha fatto le spe
se per primo il docente di 
odontotecnica, sottratto fortu
nosamente dai colleghi alle 
botte e agli insulti: sono vo
lati pugni, offese, minacce. 
Poi gli insegnanti si sono 
riuniti in assemblea sinda
cale per discutere l 'accaduto 
ma sono stati bruscamente 
interrotti da folti gruppi di 
studenti: li hanno fatti usci
re dall 'aula e passare t ra 
due ali di ragazzi che li han
no spinti e offesi in tutti i 
modi possibili. « Se fatti si
mili si fossero verificati in 
un'altra scuola della città — 
commenta Mario un insegnan
te. apriti cielo. Qui. invece. 
niente... Siamo abbandonati 

E' di abbandono la prima 
sensazione che si riceve en
trando al <r Cesare Correnti >. 
in via Alenino 4. a Milano. 
istituto professionale di Sta
to per l'industria e artigia
nato, IMC> alunni, 00 corsi. 
un corpo docente di 170 per
sone. l>e specializzazioni van
no dal fotografo, al mecca
nico, all 'elettrauto, al tappez
ziere. alcune triennali, altre 
quinquennali, che si conclu
dono con esami di maturità. 

Episodi come quello eli mar
tedì non sono nuovi. * Qual
che volta — dicono gli inse
gnanti — fanno finta di vo

lerci buttare giù dalla fine
stra oppure ci espellono dal
l'aula. Per non parlare del 
"ti sparo in bocca" gridato 
quotidianamente nei corridoi >. 
Ma il « Cesare Correnti » non 
è una scuola « speciale » solo 
per i movimentati rapporti 
t ra insegnanti e studenti. 

I novanta corsi non forni
scono, o forniscono in ma
niera del tutto inadeguata, 
una preparazione corrispon
dente alle richieste del mer
cato nel '715, 105 ragazzi, pur 
promossi, hanno abbandona
to il corso scolastico. Il 50"J> 
degli alunni è regolarmente 
a d e n t e alle le/ioni: sono stu
denti che \engono da tutta 
la Lombardia, figli di fami
glie povere e la mattina, in
vece che a scuola, vanno a 
fare i facchini. Qui, poi, ap
prodano da tutta l'Italia per 
la maturità privatisti prove
nienti dai numerosi istituti 
che speculano nel campo del
l 'insegnamento: l 'anno scorso, 
agli esami, se ne sono pre
sentati 1500! 

Il « sei politico » 
Ieri mattina i professori 

non hanno fatto lezione. Per 
protestare contro le violenze 
di martedì hanno deciso di 
scioperare, indicendo, come 
Federazione CGIL, C1SL. UIL . 
un'assemblea dei lavoratori 
della scuola, e, contempora
neamente, in assemblea (1200 
jK'rsone) si sono riuniti i ra
gazzi. Ore 10: processo ai 
giornalisti (chi scrive è un 
collega del "Corriere") che, 
nella cronaca cittadina, han
no riportato il parapiglia del 
giorno prima... ». La s tampa 
ìxirghese — inizia uno in una 
aula magna affollata, i muri 

pieni di scritte (il PCI tradi
sce. l'autonomia colpise - Via 
dei Volsci) - ha distorto i fat
ti e adesso si deve impegna
re a raccontare per filo e 
per segno quello che viene 
detto qui ». Applausi. Un i co 
mitato ristretto » prepara un 

I comunicato di smentita. < Tut-
I to è iniziato -- racconta Ci-
i cotto. leader del collettivo - -
| quando i professori hanno de-
! ciso di mettere l'insufficien-
! za a 16 persone. Questo che 
j ha messo i 5 insegna exlon-
| totecnica. allora abbiamo fat-
1 to un corteo interno per de

ntine iare la cosa, e, intanto, 
ci siamo mossi a cercarlo. 
Mentre il corteo interno pas
sava. un professore ha dato 
un pugno... *. « Sei pazzo — 
interviene uno — sei stato 
tu a dargli un pugno. E sai 
benissimo e he i professori 
sono stati menati ». 

« Ad alzare per primo lo 
mani è stato lui > insiste Ci-
cetto. « No. e lo sai che è 
falso Ì>. 

« Allora — concilia placida
mente il " leader " — mettia
mo ai voti chi è stato... ». 
Ma ai voti non si passa: l'as
semblea continua sempre più 
concitata. 

Al * Correnti >. spiegano, da 
tre anni c'è il sei politico per 
tutti quelli che. in qualche 
modo, sono presenti all'attivi
tà '!• culturale o politica ». Ar
m a . in un mare di fischi, la 
preside Giovanna Origlio Ca
selli. d i e marteeli era assente 
dall'istituto. Arriva anche un 
ojx;ratore di Nova Radio, e-
mittente legata alla DC. « Que
sto lo sbattiamo fuori a cal
ci ». 

E, Infatti, viene cacciato 
dopo che gli hanno rubato il 
nastro del registratore, poco 

prima il fotografo dell'Unità 
era stato costretto a conse
gnare il rullino. Il segretario 
della CGIL Scuola. Benzi, al 
suo ingresso nell'aula magna. 
era stato spintonato da una 
trentina di persone. La pre
side: « Le insufficienze erano 
per persone che non si sono 
mai presentate — dice — va
lutarli sarebbe stato un abu
so... ». Ancora fischi. Ci spo
stiamo nell'aula di fisica dove 
si sta svolgendo l'assemblea 
del personale della scuola. 
presenti i segretari provin
ciali dei tre sindacati. 

Lavoro nero 
Un |K)' alla volta l'aula si 

riempie anche di studenti. E, 
a questo punto, ricostruita da
gli stessi insegnanti viene 
fuori la storia del Correnti: 
una vicenda di incredibile ab
bandono, di totale disinteres
se delle autorità scolastiche 
per un istituto che, ogni an
no. sforna centinaia di diplo
mati o di artigiani qualifica
ti. Qualificati per nulla: al 
Correnti si impara ancora, 
nel corso per orologiai, a 
montare gli apparecchi a ma
no. Un procedimento che fa 
ridere in qualunque labora
torio. anche il più modesto. 
Si impara ancora, nove ore la 
settimana, nel corso per mec
canici. ad usare la lima per 
le operazioni di t aggiustag
gio ». Una cosa, questa, che 
nel '56. quando in via Alcui-
no si insediò la scuola, pote
va andare. Ma oggi no. 

La maggior parte dei corsi. 
dicevamo, dura tre anni, e i 
ragazzi sanno già di avere 
ben poche possibilità di lavo
ro. Lo sanno già oggi, quando 
al mattino, invece che a le
zione, vanno a fare le * caro

vane » facchinaggio in grup
po, lavoro < nero ». 

La professionalità di que 
sta scuola — dice il professor 
Rusconi — oggi non è più 
valida, sotto nessun aspetto. 
Per questo noi insegnanti ave
vamo proposto un biennio 
unico e un terzo anno forte
mente qualificato. Ma que
sto piano ò stato boicottato a 
tutti i livelli, dal consiglio 
d'istituto al provveelitorato 
agli studi che non ci ha dato 
nessun mezzo per far questa 
sperimentazione. 

* I ragazzi devono capire — 
interviene Cislaghi — che la 
battaglia per il "sei garanti
to" è proprio segno della 
ghettizzazione che la scuola 
subisce. Gli insegnanti più 
progressisti, che cercano di 
proporre una ristrutturazione 
completa dei piani di studio. 
paradossalmente vengano in
dicati come reazionari ». 

Alla fine parla il segretario 
provinciale della CGIL Scuo
la. Benzi. « Dobbiamo rico
struire il rapporto con gli stu
denti... capire prima di tutto 
le ragioni dell'assenteismo e 
del « lavoro nero » che tanti 
ragazzi svolgono. Vediamo di 
chiarire, nelle prossime setti
mane. questi punti. Come è 
distribuito il bilancio in que
sta scuola? Come sono ripar
titi gli investimenti nelle 
strutture? Ma per fare que
sto è necessario che cose co
me quelle di ieri non si ripe
tano. Oggi qui dentro c'è 
paura e anche frustrazione. 
intlifferenza culturale. Non 
possiamo permetterci la ras
segnazione. invece. Oggi, be
ne o male, siamo riusciti a 
parlarci e si t rat ta di con
tinuare ». 

Maria L Vincenzoni 

Basilicata: il ruolo operaio 
nella iniziativa anti-crisi 

Sollecitata la costituzione di un governo « ad ampio consenso politico e sociale » 
Esperienze delle leghe dei disoccupati - Le difficoltà nell'attuazione dell'intesa regionale 

À proposito dei prefabbricati di Trasaghis, Bordano e Amaro 

Cade in Friuli una montatura 
contro tre Comuni di sinistra 

Le Amministrazioni estranee alle operazioni di acquisto 
In una località le case furono donate dalla Norvegia 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Pare proprio de
stinato al fallimento il tenta
tivo — al cjuale non è estra
nea la DC friulana — di tro
vare in alcune amministra
zioni comunali di sinistra del
le zone terremotate elementi 
sufficienti a montare uno 
scandalo per corruzione. Si 
\or rebbe controbilanciare in 
questo modo l'emozione susci-
tata tra le popolazioni sini
s t ra te della sentenza eli Sa
vona. che ha condannato a 
lunghe pene detentive l'ex 
sindaco de di Maiano. Ban-
dera . e il segretario del com
missario 'straordinario del go
verno. Balbo, e dell'avvio di 
ulteriori indagini. 

Questa manovra ha in un 
primo momento trovato un 
certo credito su organi di 
informazione locali e nazio
nali. E' il caso di Repubblica, 
d i e martedì metteva sotto ac
cusa i i comuni rossi ». ì sin
daci socialisti di Trasaghis 
e Amaro e quello comunista 
di Bordano, insinuando l'esi
stenza di tangenti legate alla 
costruzione di prefabbricati 
norvegesi. Contro l'articolista 
di Repubblica è stata pre
sentata denuncia per falso. 
Ieri, d'altro canto, il giorna
lista ha riconosciuto che la 
realtà è ben diversa da quel
la clic egli .stesso aveva de

scritto il giorno prima, e ha 
osservato che in Friuli si in
ventano false inchieste per 
nascondere lo scandalo. Ab
biamo già osservato, elei re
sto, che per la confusione 
che è venuta creanelosi at
torno a questi problemi, è 
responsabile in qualche mi
sura anche la Procura della 
Repubblica di Udine con le 
sue mezze notizie che hanno 
lanciato spazio a tutte le il
lazioni possibili. 

Sulle questioni specifiche. 
che si tarda troppo a rendere 
chiare facendo un pessimo 
servizio alla informazione, va 
eletto che era abbondantemen
te noto che a Trasaghis i 
•48 prefabbricati norvegesi e-
rano stati regalati dal gover
no di quel paese: che gli 
altri installati a Bordano e 
Amaro provenivano eia acqui
sti diretti del commissario cH 
governo Zamberlotti. senza 
che le amministrazioni comu
nali interessate avessero mai . 
in alcun modo, stipulato ac-
coreh o firmato contratti di 
alcun genere. Se si vuole 
quindi cercare elementi eòe 
portino a individuare even
tuali tangenti, l 'interlocutore 
non è il Comune, ma eviden
temente qualcun altro. Si è 
vi.->to anche come siano sva
nite nel nulla le accuse al
l'amministrazione comunale 
di Yenzone. 

Ne si può seguire la logica 
del Giornale eli Montanelli. 
che per dare forza ai suoi 
elubbi scopre che il sindaco 
di Yenzone si è comperato 
una nuova macchina; o in 
quella elei Piccolo di Trieste 
che individua in Maiano e 
Yenzone gli epicentri del nuo
vo terremoto giudiziario 

Certo che Maiano è ancora 
alla ribalta della cronaca, il 
fatto non è casuale: qui sono 
ancora in ballo Bandera. sua 
moglie, quattro esponenti del
la giunta democristiana che 
elevono risjwndere a diversi 
livelli in ordine a peculato 
per elistrazione di fondi e al
la irregolare destinazione di 
alcuni prefabbricati. 

Ma ciò che non è accetta
bile. in tutta questa campa
gna di stampa è innanzitutto 
la generalizzazione dei fatti. 
che vorrebbe presentare un 
Friuli tutto compromesso da 
scandali. Il Friuli è quello 
che è. con i suoi pregi e 
i suoi difetti: sta facendo uno 
sforzo immane per avviare 
l'opera di ricostruzione che 
potrebbe già costituire un ini
zio di realtà se la DC non 
frenasse, con le sue contrad
dizioni. la rinascita eh questa 

terra . 

Rino Maddalozzo TRASAGHIS — I prefabbricati norvegesi 

Presentato ieri il programma della visita 

Una delegazione 
m Trentino-Alto 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Nel corso di una 
conferenza stampa è stato 
presentato ieri il programma 
della visita della deiecazior.e 
della direzione eie! PCI dal 
4 al 7 febbraio in Treni r.»> 
Alto Adige. La delcgaz.or.c 
— della quale faranno parto 
I compagni Anselmo Gouthler. 
della segreteria nazionale. Ar
mando Cossutta. responsabi
le della sezione regioni e 
autonomie locali della d.re-
tlone. Achille Occhietto, re
sponsabile della ammiss ione 
scuola e università. Giuseppe 
D'Alema. presidente della 
commissione tesoro e finanze 
della camera dei deputati. 
P.etro Valenza. viceprcsiden 
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
BAI TV — avrà una nutrita se
rie di incontri con i rappre
sentanti delle istituzioni pub-
Miche locali, le organizzazio 
• i sindacali unitarie, le asso

ciazioni professionali di cate
goria. gli operatori deiì'infor-
maz'one. gì: organi dell'uni
versità e le minoranze etnico 
e linguistiche ladine e tede
sche. 

I! programma prevede per 
sabato incontri Ci>n la giunta 
regionale, quelle provinciali eh 
Trento e di Bolzano, con il 
consiglio di amministrazione 
e :1 rettorato riellUniverstà. 
c< n ]'a<;-oc:a7ionc degli stu
denti universitari sudtirolesi . 
con la federazione unitaria 
s.ndacale Alto atesina. I.a 
fi ernata d: domenica sarà 
dedicata ad una serie di ma
nifestazioni pubbliche sul te
ma : « L'impegno dei comuni 
sti del Trentino Alto Adige per 
un governo di unità democra
tica *: A Bolzano con Cos
sutta. a Trento con Occhetto 
a Pergine con Gouthicr. a 
Merano e a I.aivrs con D'A
lema. Per il pomeriggio è 
previsto presso il municipio 

del PCI 
Adige 

d: Moena un incentro cor. i 
s,ridaci. con le asseciaztor.i pò 

litico culturali dei lari ni del 
Trent:p.o e dell'Alto Ad.ce. 

Lurorìì. dopo la v isita al 
commissariato de! governo 
per l'Alto Adige e al s.nda-
co di Bolzano, seno fissati 
g'i incentri con l'assoc-iaz one 
industriali altoatesini, con la 
federa/ione autonoma eie! PSI. 
con i partiti socialista di 1 n 
eua tedesca, con !a Federa
zione umtnria sindacale di 
Trento, con gli c-pe rat ori del 
l'informazione. Nella serata 
manifestazioni pubbliche a 
Rovereto con Cossutta e a Ri 
va del Garda con D'Alema. 
I-a v i s t a della delegazione 
si concluderà martedì con lo 
incontro con il commissario 
del governo di Trento, la vi
sita al sindaco del capoluogo 
trentino, l'incontro con la 
giunta esecutiva dell'UXCEM 
(comuni montani). Nel pome
riggio è fissata la conferenza 
stampa conclusiva. 

provincia eli Ma-
contro residenziale 

i 

Nel carcere di Trapani 

Interrogati i tecnici 
sulla truffa del Belice 

TRAPANI - - In una saletta al pian terreno del nuovissimo 
carcere S. Giuliano da ieri mattina sono cominciati gli inter
rogatori de: 13 arrestati nei quadro dell'ine .licita sfud.z:aria 
sulle « ca-e d'oro > costruite dall 'appaltatore Pantalena. 

Il giudiie istruttore. Giuseppe Scinto, che viene a.utato dal 
sì.-i.tuto procuratore Giangiaeomo Giaccio Monta'to. ha ini
ziato con un pr.mo gruppi! comprendente il geometra della 
.se/ione autonoma elei (ionio civile — emanazione dell'Ispetto
rato delle zone terremotate — di Trapani. Emilio Alabrese. 
originar o eh Taranto, e due tecnici dell'ISES. len te d: proget
ta/ione di-colto. Mario Carbonari e Francesco Simmariva. 
accusati tutti d: < falso ideologico?. 

Per lunghe ore sotto torchio. ì tre tecnici hanno regalo ogni 
addebito. Trapela poco dal secreto istnittorio e ci: avvocati 
difensori, uscendo dal carcere, non hanno volito rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Nel pomer.ggio è stata la vo!*a di Marco Rugcn. attuale 
presidente della sesta sezione d.%l Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici (il massimo organo del Ministero che si occupa di 
tutte le grandi opere che si realizzano nel paese) sotto accula 
perchè, all'epoca in cui era provveditore alle Opere pubbliche 
per la Sicilia, presiedette la riunione del comitato tecnico am
ministrativo. presso l'Ispettorato dei terremotati, durante la 
quale venne avallata una delle tante perizie di variante con
cesso all'imprenditore Pantalena. 

Secondo i magistrati in quell'occasione i pubblici funzionari 
axTcbbero favorito l'imprenditore agrigentino il quale — grazie 
al sistema delle varianti e delle perizie suppletive — avrebbe 
fatto salire il costo dei due lotti di alloggi a oltre 7 miliardi. 

Dal nostro inviato 
MATERA — « Quando sai di 
poter perdere il posto di la
voro vedi nemici dappertutto. 
metti tutti nello stesso sacco 
e la cosa che ti pare più na
turale è quella di rinchiu
derti nella tua fabbrica. E" 
un errore che anche noi elei 
l'ANIC. ini/ialmente. abbiamo 
rischiato di fare. Oggi, per 
fortuna, le cose le vediamo 
in modo diverso e il nostro 
sforzo principale è quello eh 
non rimanere isolati ». Chi 
ci dice questo è un giovane 
operaio che incontriamo a Pi 
sticci. in 
torà, nel 
(IcirANIC. 

E" qui che lunedì scorso 
oltre 2.10 operai, in rappre 
se manza di 42 consigli di fab
brica. hanno partecipato al-
l 'assemb'ea indetta dall'uffi
cio di presidenza elella Re
gione por discutere della crisi 
che rischia di soffocare la 
maggior parte delle aziende 
della Basilicata. Una crisi che 
investe per prime proprio 
quelle grosse aziende, come 
l'ANIC o la I.iquichimica. che 
avrebbero dovuto rappresen
tare — così almeno erano 
state concepite — la base j 
di lancio per l'industrializza- | 
zinne della regione. | 

L'A.MIC. che occupa circa ; 
3.300 lavoratori, da agosto a j 
dicembre ha fatto ricorso alla ! 
cassa integrazione e — se- l 
concio quanto sostengono gli ! 
oi>erai — si appresterebbe a j 
mettere in atto una ristrut- j 
turazione la cui conseguenza i 
sarebbe un calo di occupa- ! 
zione. Per uuauto riguarda | 
invece la Liquichimica. che i 
occupa nei due stabilimociti | 
di Ferrandina e di Tito circa ! 
mille lavoratori, le prospct- i 
tive sono ancora più nere ! 
Da mesi ormai l'azienda non ' 
paga più i fornitori di ma- ] 
terie prime e. quindi, l'atti- I 
vita produttiva rischia la pa- j 
ralisi da un giorno all 'altro. 
« Finora siamo riusciti a man- ; 
tenere tutti i posti di lavoro 
— dice Pietro Simonetti. se
gretario regionale della CGI1 
— ma in una regione come 
questa con 40 mila disoccu
pati. di cui 14 mila giovani 
iscritti alle liste speciali, il 
problema non è solo ejuello 
di lottare contro i licenzia
menti. e>ccorre anche battersi 
per nuovi investimenti ». Di
fesa del posto di lavoro e 
lotta per gli investimenti nel
l'industria e nell 'agricoltura 
sono stati i temi che hanno 
dominato il confronto fra i 
consigli di fabbrica e il Con 
siglio regionale. Tutti gli in
terventi dei lavoratori, con
cordati in assemblee di fab
brica. hanno sottolineato la 
necessità di non tener sepa
ra t e le vertenze delle var ie 
fabbriche con la lotta più 
complessiva per far uscire 
il Paese dalla crisi. 

In un documento approvato 
alla fine del dibattito si af 
ferma, fra l'altro, che ù ne
cessario pervenire * rapida
mente alla formulazione «li 
un programma eli governo — 
evitando le elezioni anticipate 
— nel quale siano presenti 
anche le proposte avanzate 
dalla Federazione CGILCISL-
UIL >. Il programma — con
tinua il documento — dovrà 
essere attuato i da un go 
verno che abbia un ampio 
consenso, sia politico che so 
ciale\ e quindi la stabilità 
e l'autorevolvzza n e c c i a r.e 
per la realizzazione del prò 
gromma ->. 

Proprio per sostenere le ri
chieste eki lavoratori della 
Basilicata e per sottolineare 
la gravità della CT.M. i' Con 
siglio regionale è orie ritato a 
tenere una riunione pubblica 
a Roma, r Î a parteeipaziorv 
dell'assemblea e ii dibattito 
elie si è sv.luppato — d i t e 
il compagno G:.nonio Sche" 
tini. pros.ckiV.e ekl Cordiglio 
regionale - - sottoliiii „no la 
g.lietezza della nostra im/ia-
tiv.i. Perche abbiamo voluto 
ejuestr» confronto o m i culi-
sigi, eli fabbrica? I \ r pr.ma 
cosa volevamo s-.-at.re dalla 
v<xe degli operai la situa 
zone che c'è nelle fabbriche. 
e non solamente in quel.e 
in crisi. E poi. perchè e*- sem
pre più urg-.nte da r vita ad 
un rapporto nuovo fra le isti 
fazioni e ; lavoratori. I.'as 
semblea ha dimostrato che 
la classe operaia ek'la Bas. 
Iicata non o-ci.la p.ù tra de 
ega e protestai insieme Re 

g.one e lavoratori hanno in 
cominciato a v i . , or. la s t 
p i r a ' t z / a tra '.'WA\Ù7 one e 
la sex .età i. 

t Quello che è più rì.ff ci!o — 
d.ce Simonetti — è colie-gare 
la lotta eie-tii ev capati c<n 
q u J l a dei el.soeeup.il.. Q-jan 
do >: e% impeen.iti a d fendere 
i. posto eli lavoro r i Ile frib 
hr.cr.e è difficile far capire 
a chi non lavora e he si può 
acche lottare por ui.ovi i .ne 
stimoliti, per nuove occupa
zioni *. Comunque, anche in 
Basilicata, il movimento delle 
leghe dei disoccupati è in 
piedi — forse in queste ultime 
settimane in tono minore ri 
spetto allo slancio di alcuni 
mesi fa - - e miro la fine 
del mese è prevista una ma 
nifcstazior.c regionale per 1' 
occupazione giovanile. 

A Matera, fra alcuni giorni. 

una cooperativa incomincerà 
a lavorare 22 ettari di terreno 
dati in concessione dalla giun
ta provinciale; mentre fra 
non molto dovrebl>ero pren
dere il via 200 contratti di 
formazione, così come pre
vede un accordo raggiunto 
dai sindacati regionali e dalla 
Confederazione della piccola 
industria. Anche la Regione 
ha approvato un piano che 
prevede l'occupazione di 2.000 
giovani: e iti attesa dei finan
ziamenti del CIPE i comuni
sti hanno chiesto che questi 
programmi prendano il via 
con i soldi anticipati dalla 
Regione. 

Ma. accanto alla crisi delle 
aziende industriali, segni eli 
ulteriore decadimento si stan
no anche registrando in agri
coltura: sia nelle zone in
terne. sia nelle aree dove più 

j avanti era andato lo sviluppo 
agricolo di ejuesti anni. No 
tevoli sono pure i ritardi nel 
rendere esecutivo il program-

l ma quinquennale della Cassa 
j por il Mezzogiorno e quindi 

avviare a risanamento le mi
sure per l 'agricoltura. 

A questo generale stato di 
crisi della regione si sta ri
spondendo con un movimento 
di lotta che si è espresso 
con diverse giornata di mo
bilitazione. E la stessa as 

semblea di Pi.sticci è stata 
un fatto molto positivo. In 
Basilicata alla Regione è sta
ta raggiunta una colla bina
zione programmatica fra tutti 
i partiti costituzionali. Ad atto 
sto scorso è stato approvato 
un bilancio pluriennale eli svi
luppo che ruota intorno ad 
a'euni punti precisi: utili//.i-
zione programmatica e prò 
duttiva clc'le risorse f inan/a 
r .e: recupero delle aree in 
tenie; avvìo della riforma 
della Regione: superamento 
della giungla degli enti. Ma 
si avverte, sempre di p ù. 
nonostante alcuni risultati po
sitivi. una esigenza di gover
no della Regione eli cu: siano 
P'irte anche i comunisti. 

I/intesa fra i partiti ha 
però segnato una battuta di 

arresto sul b.lancio per il 
197H. Nel documento prepa
rato dal 'a giunta ci sono delle 
scelte che sono in contraddi 
zione con il programma con 
co- la to fra i partiti ad ago
sto. E' per questo che al 
momento de! voto .sul bilancio 
( r preparato elan;!ostiuamen 
t e » dicono i compagni) Il 
PCI si è astenuto. 

Nella DC, e in alcune forze 
politiche, c'è il tentativo di 
far venire fuori una versione 
moderata eleg'i accordi e di 
riportare il la\\:-o elella giun
ta KUÌ una prat e a che ricalca 
gli stilemi tipici rì.^1 centro 
snrs in i . E' per chiesto che 
omofono le ivs sten/e a rea 
lizzar.' anpieiio le scelte con 
tenute nel programma d- atto 
sto. un programma che - -
fra l'altro mot'èva in di 
si ussione il v ce i!no modo di 
decidere le noni ne negli enti: 
provedeva un nuovo ruolo del
le comunità montano; in pra 
t u a 1.(alidava il vecchio modo 
di governare. 

Nuccio Ciconte 

Prima positiva risposta del Consiglio di amministrazione 

Garantito il funzionamento 
di giurisprudenza a Bologna 

Nella fase finale 
l'istruttoria 

sullo scandalo 
del petrolio 

ROMA — La commissione 
par lamentare per ì pro
cedimenti di accusa sem
bra essere giunta alla fa
se finale del processso re
lativo allo scandalo petro 
lifero. nel quale sono di
re t tamente coinvolti due 
ex ministri delle finanze. 
l'ex senatore democristia 
no Valseceli! e il socialde
mocratico Preti . In ta t t i 
dapprima l'ufficio di pre
sidenza e poi la commis
sione nel suo complesso. 
ieri hanno stabilito il ca
lendario di questa fase fi
nale. 

In effetti II processo 
dei petroli era da tempo 
istruito. Ma poi si era in
serito all 'ultimo momento 
la vicenda relativa alla 
raffineria ISAB di Me
lliti, m provincia di Si
racusa. e di a l t re raffi
nerie che erano oggetto 
di procedimento a parte 

La prossima set t imana 
dovrebbe perciò essere de
finita la questione delle 
raffinerie. 

BOLOGNA — La facoltà di 
giurisprudenza dell 'università 
di Bologna non chiuderà i 
bat tent i . La minaccia di una 
paralisi delle attività didatti
che è s ta ta scongiurata dopo 
un incontro tra il consiglio 
della facoltà e il consiglio di 
amministrazione dell 'ateneo. 

« In queste condizioni non 
è possibile garantire il fun
zionamento della facoltà » 
— aveva det to il preside m 
un incontro con la s tampa 
che si era tenuto giorni ad
dietro. In effetti la mancan
za di spazio e la carenza 
ci! personale impedivano il 
corretto svolgimento delle le
zioni e paralizzavano la ri
cerca. Adesso dopo un ampio 
confronto che ha coinvolto 
tu t te le componenti dell'Uni
versità si è avuta da par te 
delle autori tà accademiche 
una risposta positiva: in at
tesa di una migliore sistema
zione della facoltà, che do
vrebbe essere ospitata in un 
palazzo di via Zamboni, il 
consiglio di amministrazione 
ha messo a disposizione di 
giurisprudenza alcune aule e 
ha disposto il t rasferimento 
di personale da altri .servizi. 
Ma l'elemento di maggiore 
novità sta nella decisione. 
auspicata dalla facoltà di giu
risprudenza e da tu t te le com
ponenti democratiche, di te
nere quanto prima un « in
contro di Ateneo » 

In tan to il clima nella cit
tadella universitaria si va 

surriscaldando: i gruppi estre-
mi.stici .stanno intensificando 
la loro att ività. Dall 'awres-
sione contro studenti coniu-
m.sti. avvenuta in dicembre. 
al recente pestaggio di un 
giornalista deirtV/nfà. i grup 
pi dell 'autonomia hanno da
to vita ad un crescendo eli 
azioni provocatorie. 

Quello che sta succedendo 
j in que>.sti -riorni .sembra esse 
: re appunto un tentativo di 
| <; r.lancio >• della presenza 
' Cotrennstica nell 'ateneo. Ci 
j sono da un lato <jli ìrrieluei-
I bili dell 'autonomia che nel 
| vuoto politico hanno trovato 
i spazio per le imprese squa-
i dn.stiohe. iaggressioni, auto 
I riduzioni selva «ce alle mcn-
! se. devastazioni di aule) : vi 
j sono altri gruopi che si sono 
| fatti promotori dcll'occupa-
i zione della sodo dell'opera 
[ universitaria sulla ba.se di ri-
j veiidicazioiii corporative. 
• lori sono .state occupate nl-
I cune facoltà (lettere, alcuni 
| istituti ci: .scienze politiche): 
| a giurisprudenza .1 « movi-
' mento ;> ha tonato una as 
j semblea elio è stata diserta

ta ciarli s tudenti . All'ordine 
1 del giorno dell i discussione 
| c'era una manifestazione a 
i carat tere regionale che do-
' vreblK* aver luogo o ^ i . Gli 
[ s tudenti comuni.sti. socialisf. 
! eie] Pelup s tanno dando vita 
| in tanto ad una mobilitazione 
! che dovrebbe sfociale in un 
• « meet ins » organizzato per 

questa mat t ina . 

Riunione di « Unità e autonomia per l'alternativa » 

Nel PSI ricostituita la corrente 
che fa capo a De Martino e Manca 

ROMA — Una riunione ieri 
sera nella « sala 34 <> del Pa 
lazzo dei Congressi all'EUR. 
ha sancito il r i torno <•• uffi
ciale » sulla scena politica. 
interna ed esterna al PSI. 
della v corrente » «riddata da 
Francesco De Martino, En
rico Manca e Salvatore Lau-
ricella. Il gruppo prende il 
nome di « Unita e autono 
mia per l 'alternativa >:. e que
sto e anche il titolo della 
mozione clic i suoi leader 
hanno presentato per la di
scussione consr- ssiiale iè la 
n. 2 tra le quat t ro in lizza». 

Alla riunione, riferiscono 
fonti « interne >•. erano pre
senti oltre cinquecento t ra 
membri elei Comitato centra 
le s-ociahsTa. par lamentar i . 
responsabili ragionali e delle 
Federazioni II tono dell'in 
contro e --iato arce.-air.ente 
critico nc-i comronl i della at 
inalo resi ione del PSI. in 
particolare ver==o i! co-.drìel 
to « a -e Craxi - Signorile •» 
a r c u a t o di essersi costituito 
.senza alcun valido cemento 
politico, e di rappresentare 
perciò una " r;agg;orar.za 
schizofrenica •> «Manca». Non 
sorprende la vivac. 'a. per 
cosi dire, dell'espressione :n 
un momento in cui la vi 'a 
interna eiel PSI e segnata 
da profor.de divisioni, come 

ha mostrato lo svolgimento 
del Comitato centrale e le 
vicende che sono seguite. 

Ad aprire l'elenco delle cri
tiche che la corrente muove 
alla direzione di Craxi e Si
gnorile. è s ta to ieri sera Lau-
ricella. Ha ribadito la tesi 
dell'eipportunità di tenere il 
congresso a crisi di governo 
conclusa, ha invitato i mili
tant i socialisti ad approfon
dire il discorso sui temi po
litici perché '' solo covi si può 
fare un congresso di "rtuta-
hzzazione" del partito ;>. ha 
denunciato poi resistenza nel 
part i to del « virus del tra
sformiamo » e ha rimprove
rato infine a Craxi di esser
si " appropriato strumentai-
mente del "piogetto sociali
sta" ( il programma prepa
ra to ria uno staff di ìntello'-
tuah e d: esponenti sociali
st i . ndr.i. Xoi intend.amo 
micce approfondire ;l torj-
tenuto di questo "provetto" 
ancorandolo dia tradizione 
del socahìmo europeo ». 

Per Enrico Manca, la co^a 
più pericolosa por il PSI è 
in que.-to momento :1 « ia'<o 
unanimismo ». e proprio que 
sto avrebbe porta lo il PSI 
su una -< dislocazione contrad
dittoria r.. Manca ha se-te
nuto che il PSI si tro-. a oggi 
« iso'ato nello schieramento 1 x 

clic accia proposto >l gover
no di emergenza » e che la 
posizione dell 'attuale maccio 
ranza del PSI t, ha creato dif
ficolta anche a finenti, nella 
stes.-a I>C hani.o la consa-
pe'-olezza degl'esigenza di af 
front are i' nodo po'.'ticn de' 
l'emernenztt. e cine il rappnr 
to eon la ^n^tra >. Il cuore 
di l nodo politico — ha con 
eluso Manca — è raporesen 
ta to oggi eia una - co!uzionr 
c'ie sia m predo di fronteg 
giare l'emergenza del Parse» 

La riunione e stata ohiii,?a 
da Franco-co Do Martino. Lo 
anziano leader ha aneli" luì 
ciofini'o • a^urrìa >• ia linea 
jxilitira tenuta eia! part i to, e 
Iia accusato la je- t ione Craxi 
di '- osculazioni e :;:( ertezze ». 
L'ha cn t .ca ta aneh-» per aver 
< IVÌrholltO 'a /l'h.'.'OJlf so-
c:au-!(! ne1 prenàerr ^libito 
atto de! rifiuto de alla prò-
p e !a 'irl co't-rvo di e^ier-
rjer.zr: • e r.on ha mancato 
di sctioìir.eare ancì.e !u la 
'• stranezza > di una • mnq-
Q.uranza formata ne. rì-ie 
gruppi eh-" .'Oro s!a:< trarci-
z)m;alm'~nte m a;:ti'r*i 'ra 
di loro .\ Quanto alla «b iz 
za * di proge'to. pr-r De Mar
t ino è inamrr.:.-ihilo ia ' ri-
r.unria eli !<-pìrr;z'one fonda
mentale del part-to. il mar
xismo >.. 

Con una lettera sul « Popolo ?» 

Prandini ripropone di presentare 
laici e socialisti nelle liste de 

Polemica risposta del quotidiano scudocrociato alle tesi dei parlamentare 

' ROMA — Con una lunga let-
j tera sul •< Pop/lo > di .-'.ama 

!.•" torna a far.-i vivo l'ori. 
Prand.r.i. il deputato demo 
cristiano che deve la sua i no
torietà » alla proposta di in 
globare in liste ile gli espo 
nenti delle forze laiche e .so
cialiste al t r imenti dest inate 
« <r scomparire >. Questa te
si che gli fruttò l ' immediato 
appoggio del « Giornale > di 
Montanelli (il quale, finemen
te. osfervò che si t ra t tava di 
« seppellire i cadaveri di cer
te forze m. gli procurò però 
anche il « r imbrot to » del 
giornale ufficiale ael suo par
tito. Prandini protesto, e chic-

-e alla segreteria rie di pò 
ter ri-poncore al corsive! cM 
'• Popolo <\ Il dirit to uh o .sta 
to accordato e og^'. egli .-cr. 
ve che .-: t r a t t a eh « ipotiz 
zare la <-osii!nz;c,ne di >\n 
gruppo parlamentare di in-
dipedenti di p.oren'enza lai-
co-socialtsta eletti m Iute dcK 
in modo da raccogliere in fun
zione anti-PCI voci, cultura e 
apporti i quali nschierebbe-ro 
in caso coirà n o di essere 
< dispersi o peggio cancel
lati >.. 

Al malumori e alle rimo
stranze che tesi del genere 
evidentemente provocano nel 

' partiti di democrazia laica 
e •>'«•aliata ., .M preoccupa di 
r . ìpondere in anticipo il « Po
pò. u » che itila lt i tera di Pran
dini fa seguire una risposta 
fortemente critica. Vi ,-i dice 
che e intenzione della DC 
non mutare la propria « fi-
nea tradizionale <-. nei con
fronti di <- forze politiche che 
henno ci uto ed liar.no un im
portante ruolo nella storia 
del noìtro Pce-e . E si con
clude che la DC non preve
de r.é auspica <c la loro scom
parsa ». e non « immagina m 
innesto, che continuiamo B 
considerare innaturale. <H lo
ro esponenti » nel part i to. 
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